
NERO   GIALLO   CIANO   MAGENTA

SCUOLA, CONTRIBUTO LIBRI
Entro il 28 ottobre le domande

Dovranno essere presentate entro il 28 ottobre
le domande per usufruire del contributo per
l’acquisto dei libri di testo per l’anno scolastico
2005/2006, previsto dalla legge Finanziaria che
eroga i fondi ai Comuni. Hanno diritto alla
fornitura gratuita totale o parziale dei libri gli
alunni che frequentano le scuole secondarie di
secondo grado, appartenenti a famiglie il cui
indicatore economico equivalente (Isee) non
superi i 10.632,94 euro annui.

PALAZZINA CINESE
L’Amg riaccende le lanterne

Sono state riaccese, dai tecnici di Amg Energia
spa, le due lanterne del cancello di ingresso
della Palazzina Cinese, la costruzione che si
trova all’interno del Parco della Favorita,
progettata dall’architetto Giuseppe Venanzio
Marvuglia. Le lanterne erano state disattivate
tempo fa per ragioni di sicurezza. I tecnici di
Amg hanno effettuato sui due punti luce un
intervento di manutenzione ordinaria e di
ripristino, durato tre giorni: sono stati sostituiti
i cavi, gli accessori elettrici e sono state
montate nuove lampade da cento watt a sodio
alta pressione, dalla caratteristica luce gialla. Le
lanterne sono già state riaccese.

LIBERA UNIVERSITÀ DELLA POLITICA
Alfredo Galasso il nuovo presidente

Ad un mese dalla scomparsa del fondatore,
padre Ennio Pintacuda, è stato rinnovato il
consiglio direttivo della Lup, la Libera
università della politica. Presidente è stato
nominato Alfredo Galasso, vicepresidente Pier
Luigi Matta, consiglieri Nicola Navarra,
Giacomo Greco e Michele Salamone. Alfredo
Galasso, avvocato e ordinario di diritto civile
all’Università di Palermo, aveva ricoperto la
carica di vicepresidente fino alla morte di
padre Pintacuda, lo scorso 4 settembre.

FIERA DEL MEDITERRANEO
Da domani all’11 ottobre OrientaSicilia

Da domani all’11 di ottobre torna
l’appuntamento con OrientaSicilia, la
manifestazione sull’orientamento scolastico,
professionale e universitario promossa
dall’Associazione Aster e dalla Fiera del
Mediterraneo. L’evento, che ha ottenuto l’Alto
Patronato del Presidente della Repubblica, è la
prima fiera di orientamento del Sud Italia per
numero di espositori e visitatori presenti.
OrientaSicilia, punto di riferimento di livello
nazionale, è dedicata agli studenti delle classi
terminali delle scuole medie e superiori. La
manifestazione prevede la realizzazione di
spazi espositivi e di numerosi workshop e
conferenze.

ALLA FAVORITA
Rapine nel parco, due arresti

Avrebbero compiuto una serie di rapine l’
estate scorsa. Agivano nel parco della Favorita a
Palermo. Minacciando le loro vittime le
costringevano a consegnare portafogli e a volte
anche le chiavi delle auto. Gli agenti della
Polizia di Stato hanno arrestato con questa
accusa due slavi, Mohamed David, 35 anni e
Sali Hasan, 19 anni.

NELLA SEDE DI CONFINDUSTRIA
Seminari gratuiti ministero Innovazione e Ipi

Aiutare le Piccole e medie imprese a cogliere le
opportunità finanziarie per adottare tecnologie
digitali innovative. E’ l’obiettivo dei 42 incontri
promossi dal dipartimento per l’innovazione e
le tecnologie del ministro Stanca e realizzati
dall’Ipi (Istituto per la promozione industriale),
in collaborazione con Confindustria,
Confcommercio e Abi. La campagna
informativa passa da Palermo oggi, alle 15.30,
presso la sede di Confindustria. A fornire
informazioni (il seminario è gratuito) alle
aziende saranno il funzionario del
dipartimento Net-economy dell’Ipi, Lucio
Tagliafierro, Cesare Nanni del Comitato di
gestione fondo di garanzia e Beniamino
Anselmi dell’Abi. A dare il benvenuto, Fabio
Cascio e Massimo Plescia di Confindustria di
Palermo.

TERMINI IMERESE
Droga, un arresto per spaccio

E’ di un arresto e sette denunce il bilancio di
un’attività di controllo dei carabinieri sul
fronte dello spaccio di droga a Termini Imerese.
Il giovane arrestato è stato trovato in possesso
di 90 grammi di hashish.

TRABIA
Denunce per gioco d’azzardo

Tre persone sono state denunciate dai
carabinieri  per gioco d’azzardo. I militari,
mimetizzati da venditori ambulanti, hanno
bloccato i tre mentre con un banchetto e delle
carte da gioco si apprestavano a raccogliere
scommesse tra la gente che affollava il mercato
rionale.

CACCAMO
Anticrimine, denunciato sorvegliato speciale

B.A., 39 anni, è stato denunciato per non aver
osservato le prescrizioni relative alla misura di
prevenzione della sorveglianza speciale. I
carabinieri hanno anche intensificato l’attività
preventiva con circa 120 perlustrazioni; hanno
controllato 100 esercizi pubblici, tra cui bar,
negozi alimentari e venditori ambulanti. Oltre
200 militari, che hanno effettuato 180 posti di
blocco, controllato 660 veicoli e più di 750
utenti della strada; anche la fascia costiera
sottoposta ad intensa vigilanza preventiva da
parte della motovedetta, con il controllo di
diversi natanti ed imbarcazioni da diporto.

Mangiare prodotti caseari di qualità,
e di sicura provenienza, per scongiu-
rare il pericolo di contrarre la bru-
cellosi. È uno dei modi per difender-
si dall’infezione, che in questi giorni
serpeggia a Monreale. A suggerirlo è
Salvino Caputo, presidente del Gal
Monreale, che come responsabile di
un’agenzia di sviluppo e tutela del
paesaggio e del patrimonio locale, è
allarmato per i quattro casi registrati
e protocollati nella cittadina nor-
manna. 

«La brucellosi umana – ha detto Ca-
puto – che ha colpito Monreale è di
origine bovina. È una situazione gra-
ve che potrebbe portare ad un au-
mento dei casi. Abbiamo chiesto all’I-
spettorato veterinario e al Servizio
Igiene pubblica dell’Asl 6 di effettua-
re rigorosi controlli per accertare da
dove è partito il focolaio». Caputo non
nasconde la sua preoccupazione per i
contraccolpi sull’economia del terri-
torio di cui la filiera casearia è una vo-
ce significativa e chiede che ci si muo-
va sui due versanti della prevenzione
e tutela dei prodotti di qualità. Sotto
accusa sono i produttori che lavorano
in nero e non rispettano le norme
igienico sanitarie. In queste zone
d’ombra delle campagne si crea l’hu-
mus propizio al proliferare della bru-
cellosi. Dei quattro ammalati a Mon-
reale, infatti, uno ha acquistato i for-
maggi in un negozio della cittadina
normanna, gli altri nelle masserie
sparse sul territorio. «Il Gal Monreale
– ha aggiunto Caputo – si sta attivan-
do per fare la sua parte. Chiederemo
un monitoraggio delle azienda che
rispettano le norme igienico sanitarie
e operano con i crismi della legalità
per pubblicarne l’elenco sul nostro
sito. Dopodichè chiederemo ai nego-
zi del comprensorio di esporre un
cartello che certifichi la provenienza
dei prodotti agroalimentari e l’azien-
da da cui sono stati acquistati».   

In effetti, l’unico modo per estin-
guere l’infezione umana è debellare
quella animale. Controlli e rispetto
delle norme igienico sanitarie sono la
via da percorrere per raggiungere l’o-
biettivo. «I casi di brucellosi – ha con-
cluso Caputo – riportano in primo
piano la necessità di tutelare con ur-
genza i prodotti di filiera attraverso il
riconoscimento dei marchi Dop e
Doc. Le bontà delle nostre battaglie
per ottenere la certificazione per le fi-
liere dell’olio, del vino, dei formaggi e
della carne è confermata dalla neces-
sità, oramai non piu’ procrastinabile,
che il percorso dei prodotti agroali-
mentari sia rintracciabile dalla pro-
duzione fino al banco del negozio». La
notizia dei casi di brucellosi ha crea-
to panico fra i consumatori e sconfor-
to fra i negozianti di Monreale. Per
qualche giorno, infatti, formaggi fre-
schi e ricotta sono scomparsi dal ban-
co frigo delle salumerie.

La brucellosi colpisce con gli stessi
sintomi dell’influenza e le terapie per
curarla sono a base di antibiotici. È
mortale soltanto nel 2 per cento dei
casi.

Brucellosi
interviene

il Gal
Monreale

GIULIA D’AMICO

IN DIRETTA TELEVISIVA LE SEDUTE DELL’ASSEMBLEA DI SALA DELLE LAPIDI

Il Consiglio in diretta tv
Comune.  Il 20 ottobre la gara per affidare le riprese delle sedute
di Sala delle Lapidi. Il presidente Cordaro: «Segno di trasparenza»

MICHELE RUSSOTTO

Presto i palermitani potranno vedere
in diretta le sedute del consiglio co-
munale. E’ stato infatti pubblicato il
bando di gara per l’affidamento del
servizio di riprese audio-video, che
consentirà la visione delle sedute
d’aula di Sala delle Lapidi. Alla gara,
che si svolgerà il prossimo 20 otto-
bre, possono partecipare tutte le ditte
in possesso dei requisiti previsti dal
capitolato d’appalto. Il costo è di
41.666 euro iva esclusa. La procedura
di aggiudicazione è stabilita per pub-
blico incanto in favore dell’offerta più
bassa.

Fin qui la notizia di un evento che si
presta ai più disparati commenti. Non
ultimo che un’assemblea spesso pa-
ralizzata, che produce poco o niente,
pur di fronte ai gravi problemi che
travagliano la città, mostra davvero
tanto coraggio nel decidere di far ve-
dere ai cittadini quello che succede - o
meglio quello che non succede - a Sa-
la delle Lapidi. Il consiglio comunale di
Palermo comunque arriva buon ulti-
mo in questo settore, dal momento

che le dirette televisive ormai non so-
no più una novità nella maggior parte
dei grandi comuni.

L’iniziativa parte da lontano e va
ascritta a merito del consigliere della
Margherita Elio Bonfanti, che circa
due anni fa ha presentato un’apposita
mozione che il consiglio il 10 marzo
del 2004 approvò quasi all’unanimità.
Dei 23 presenti in quella seduta, ci fu
un solo voto contrario, quello del for-
zista Giovanni Greco e due astenuti
(Emilio Arcuri e Franco Mineo).
Profondo conoscitore dei falsi unani-
mismi delle vicende comunali e delle
lungaggini che caratterizzano gli atti
amministrativi, così allora commentò
quel suo personale successo di consi-
gliere d’opposizione: «Il voto è stato
un atto dovuto anche da parte dei par-
titi della Cdl. Dubito, tuttavia, che que-
sta maggioranza mantenga l’impegno,
entro 90 giorni, di attivare il servizio,
che costituirebbe una vera informa-

zione. Sarebbe assurdo che questa
mozione venisse annacquata nel tem-
po per essere disattesa». In parte le co-
se sono andate come Bonfanti aveva
previsto. Già nel 2004, nonostante
l’impegno assunto, il consiglio nel bi-
lancio di previsione non inserì alcuna
voce di spesa. Lo ha fatto solo que-
st’anno, prevedendo 50 mila euro che
non sappiamo per quanto tempo po-
tranno coprire il servizio (si parla di
circa tre mesi). Altro che 90 giorni
dunque. Al momento dell’espleta-
mento della gara saranno trascorsi 19
mesi. Ma non è detto che il servizio -
che, oltre alla diretta, prevede anche
l’attivazione di un non meglio specifi-
cato "programma televisivo periodico
rivolto alla informazione e alla parte-
cipazione dei cittadini" - parta imme-
diatamente dopo, perché prima deb-
bono essere effettuati altri adempi-
menti. Dovrà essere istituita una com-
missione consiliare di garanzia, pre-

sieduta da un consigliere di minoran-
za con la partecipazione di tutti i
gruppi, che avrà il compito di vigilare
sulle attività di informazione. Inoltre il
consiglio dovrà approvare un regola-
mento «per meglio armonizzare – si
legge nella mozione – tempi e moda-
lità di intervento e per garantire un di-
battito che veda l’alternanza tra gli
interventi delle coalizioni presenti in
aula». Il presidente del consiglio Toto
Cordaro si mostra comunque fiducio-
so. Così commenta: «L’assemblea ha
operato in questi anni tenendo come
punto di riferimento i principi di le-
galità e di trasparenza. Palazzo delle
Aquile è un sicuro interlocutore dei
cittadini, restando sempre aperto alle
istanze dei singoli e delle associazioni
di ogni colore politico e di ogni estra-
zione culturale. La diretta tv delle se-
dute dimostra la volontà di interagire
e la conferma della sentita necessità di
trasparenza dei lavori».

In città gli ambasciatori della Santa Sede
Rappresentano la Santa Sede nel
mondo. E, per la prima volta, appro-
deranno anche in Sicilia. Sono gli am-
basciatori accreditati presso il Vatica-
no che, provenienti da vari Paesi del
Pianeta, il 7 ottobre arriveranno a Pa-
lermo. Un evento storico per la città e,
soprattutto, per l’intera Isola. Una tre
giorni in Sicilia, la visita del corpo di-
plomatico e che rientra nei compiti
istituzionali assunti proprio dagli stes-
si ambasciatori, come quello di porta-
tori di pace per il mondo. L’evento,
oltre che storico, assume quindi per la
Regione anche un significato politico -

nel termine più ampio della parola -
tenuto conto della posizione geogra-
fica dell’Isola che, come ha detto al
presidente della Regione Salvatore
Cuffaro lo scorso 14 luglio l’ambascia-
tore del Belize in Italia Nunzio D’An-
gieri, «per l’Europa e per l’intera area
del Mediterraneo, la Sicilia rappre-
senta un modello importante cui ispi-
rarsi per creare ovunque condizioni
che consentano di far convivere in una
stessa terra razze, religioni e culture
diverse». Faranno tappa in Sicilia 50
degli attuali 174 ambasciatori di al-
trettante nazioni. Il programma pre-

vede un primo incontro, proprio la
mattina del 7 ottobre, tra il corpo di-
plomatico e il Governatore Cuffaro a
Palazzo d’Orlèans. Seguirà un altro
momento tra gli ambasciatori e il pre-
sidente dell’Ars, Guido Lo Porto, per
poi concludere la giornata con la visi-
ta al Castello di Carini. L’indomani, 8
ottobre, gli ambasciatori giungeranno
a Agrigento. Qui, tra gli eventi in pro-
gramma, una fiaccolata per la pace a
cui prenderà parte anche il corpo di-
plomatico della Santa Sede assieme a
rappresentanti delle istituzioni, della
cosiddetta società civile e della Chiesa.

«Questa visita – dice il presidente del-
la Provincia di Agrigento, Vincenzo
Fontana – rappresenta un momento di
riflessione e la fiaccolata assume
un’importanza fondamentale in un
periodo dove la pace non c’è». In so-
stanza, da Agrigento si vuole «lancia-
re al mondo intero un grido di solida-
rietà e di pace».

Ripartirà da Palermo domenica 9
ottobre, il corpo diplomatico. Ma pri-
ma farà tappa alla stele di Falcone e
Borsellino, posta nell’autostrada Pa-
lermo-Mazara del Vallo.

GAETANO MINEO

Delitto Lo Iacono, perquisizioni a Partinico
Mafia. Vertice in Procura tra investigatori e magistrati, la vittima era un «fedelissimo» di Bernardo Provenzano

Omicidio al Borgo
la polizia concentra
i sospetti su due
coetanei di De Luca

Gli investigatori della Squadra
mobile che da giorni cercano
di dipanare il giallo relativo
all’omicidio di Giovanni De
Luca, 20 anni, ucciso da una
gragnuola di colpi esplosi da
una rivoltella calibro 38,
concentrano i sospetti su due
coetanei della vittima. Il
movente starebbe in contrasti
avuti dal giovane nell’ambito
di piccoli affari criminali: furti
e spaccio di droga. Giovanni
De Luca è stato ucciso in via
Principe di Scordia nella notte
tra sabato e domenica scorsa.
Il killer lo ha freddato mentre il
giovane si apprestava a far
rientro nella propria
abitazione. La zona era
affollatissima visto che la
strada si trova a ridosso della
piazza del Borgo Vecchio

PARTINICO.  Un vertice in procura, una serie di per-
quisizioni nel Partinicese, il ritrovamento di una
pistola, l’interrogatorio di decine di persone tra pa-
renti e amici della vittima. L’omicidio di Maurizio Lo
Iacono, 34 anni, sospettato di appartenere al clan
mafioso di Partinico, è al centro delle attenzioni del-
la direzione distrettuale antimafia. Il capo dell’uffi-
cio in prima persona, Pietro Grasso, che tra breve si
insedierà nel nuovo ufficio romano di procuratore
della direzione nazionale antimafia, sta seguendo
costantemente l’evolversi delle indagini.

A 24 ore dall’omicidio di Lo Iacono, che era figlio
dell’anziano ’’sottocapo’’ del ’’mandamento’’ di Par-
tinico, Francesco, i carabinieri e polizia hanno pas-
sato al setaccio il comprensorio partinicese. Trenta
le perquisizioni effettuate ieri notte a carico di al-
trettanti pregiudicati. A tutti è stato effettuato il te-
st dello stub, in sostanza il tampone che ha sosti-
tuito il guanto di paraffina.  Le indagini in corso ve-
dono anche i carabinieri del raggruppamento inve-
stigazioni scientifiche lavorare sui caschi lasciati a
terra dai killer che dopo aver abbandonato lo scoo-
ter sarebbero fuggiti a piedi. Secondo una prima
ipotesi investigativa Lo Iacono, 34 anni, stava cer-
cando una scalata al potere al vertice della cosca di
Partinico.  Visto il vuoto di potere dopo l’arresto dei
fratelli Vitale e della sorella Giusy, boss in gonnella
passata nella famiglia dei collaboratori di giustizia.
Il giovane aspirante boss avrebbe goduto dell’ap-
poggio del superlatitante, Bernardo Provenzano.

Ieri pomeriggio ha avuto luogo un vertice in Procu-
ra a Palermo tra carabinieri e dda.Presenti, tra gli al-
tri, il Procuratore aggiunto Alfredo Morvillo, i pm
Francesco Del Bene e Maurizio De Lucia, e il pm che
l’altro era di turno Gioacchino Natoli, oltre ai rap-
presentanti dell’Arma.

Gli investigatori stanno cercando di dare una
lettura all’omicidio di che, secondo loro, avrebbe
«rotto gli equilibri» dentro Cosa nostra nella zona di
Partinico. Lo Iacono, che era sorvegliato speciale, è
stato ucciso con colpi di fucile e di pistola.
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